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Missione 
speranza 

nel Mondo 
Intervista al ministro della Difesa Salvo Andò 
Verso Somalia e Mozambico 3.200 soldati 
«A Mogadiscio scorteremo convogli di aiuti 
e saremo autosufficienti rispetto agli Usa» 

«Partiamo senza complessi 
Nessuno minaccia l'Italia» 
L Italia parte per la missione in Somalia Circa due­
mila uomini (para, incursori, marò) raggiungeran­
no il paese africano partendo stasera o domattina 
da Brindisi Altri 1200 partiranno per una missione 
di pace in Mozambico. Intervista al ministro della 
Difesa Andò «Nessuna fazione somala si è opposta 
all'invio di truppe italiane» Il nuovo modello di dife­
sa e l'Italia nelle missioni internazionali 

T O N I F O N T A N A 

M K O M A Minl i i tro Andò, do­
mani part i rà i l contingente Ita­
l iano. Quanti saranno 1 solda­
ti? Come e con qual i romp i t i 
raggiungeranno la Somalia? 
innan/ i tut to seguiremo i pas 
saggi isl i tu/ ionali II parlameli 
to deve evscre informato sulle 
modalità della missione Gli 
stati maggiori hanno messo a 
punto un piano organi/yativo 
Il quartier generale del l opera­
zione e a '1 ampa in Honda do 
ve sono presenti i nostri ufficia 
li Ui nostra deve essere una 
missione efficace sul piano 
operativo e sufficientemente 
protetta 

M a r n i andrà? 

Reparti d i paracadutisti truppe 
altamente specializzate come 
la f olgorc i guastatori del «Col 
Moschm-, i marines del San 
Marco Al Consiglio dei Mirustn 
valuteremo quanti uomini in­
viare e quali sono le nostre d i ­
sponibil i tà 

Missione Somalia o missio­
ne Somalia-Mozambico? 

Siamo molto attenti e sensibili 
agli appell i i Ile ci vengono ri 
voll i dalle Nazioni Unite che 
sono impegnate a < onw l ida re 
la loro credibil i tà per porre su 
basi credibil i la prostK'ttiva di 
un nuovo ordina interna/Iona- . 

le 11 nostro paese si sente coni 
volto in questo processo Ciò 
significa che prendiamo in 
considerazione gli invili che ci 
vengono rivolli Ma si tratta di 
partecipare alle missioni in 
modo proporzionato alle risor­
se che possiamo mettere a di­
sposizione agli sforzi organiz 
zativi che p o s t u m o sostenere 
C e un tetto di forze mil i tan t h e 
possiamo mettere a disposi 
/ i one oltre il quale non si può 
andare Ne darò comun ica / io 
ne al i 'arlamento 

Quale sarà l'autonomia ope­
rativa degli italiani, saranno 
subordinati al romando 
ame ricano? 

Il nostro obiettivo ò di essere 
autosufficienti capaci cioè d i 
provvedere alla nostra sicurez­
za nell ambi to ovviamente d i 
un dispositivo di sicurezza che 
riguarda l in ie ro contingente 
munizionale 

Restano però ancora indefi­
n i t i i compit i della missione. 
Esattamente che faranno I 
soldati Italiani? 

In una prima tase dovranno 
solamente garantire che gli 
aiuti umanitari possano arriva 
re a destinazione in tutta la So 
malia II pr imo obiettivo e 
quello di ripulire il territorio da 

Oggi la parola alla Camera 
M ROMA Oggi il governo riferirà alla Carne 
ra in men to al la sua decis ione di inviare sol 
dat i i tal iani in Somal ia Ieri il consig l io de i in i 
ni.stn ha preso in esame la si tuazione nel l 'ae 
se afr icano e la richiesta fatta al governo di 
Roma di unirsi al la spediz ione -Restore ho 
pe» L t c o n c l u s i o n e , riferisco una nota, -osta­
ta positiva» e ha dato in sostanza via l ibera al 
le decis ioni operat ive C stato contestua lmen 
te approvato anche un intervento mi l i tare nel 
Mozamb ico II ministro degl i esteri C o l o m b o 
ha det to che le richieste pervenuto al l ' I tal ia 
sono state fatte «dalle Nazioni unite e dagl i 
Stati unit i per la Somal ia , dal le Nazioni unite 
per il Mozambico» Secondo il ministro le 
missioni h a n n o lo scopo, in Somal ia, "di 
creare cond iz ion i d i pac i f icaz ione e agibi l i tà 
p e r i soccorsi umanitari» e in Mozambico , «di 
r icominc iare un discorso che 1 Italia ha fati­
cosamente e d i f f ic i lmente portato avanti d a 

a lcuni mesi, ina che non h.i potuto condur re 
a nessun risultato» 

Il capo de l la d ip lomaz ia ital iana ha qu ind i 
precisato che la presenza d i t ruppe in Som.) 
ila «ha avuto il consenso dei vari gruppi so 
mali» Rispondendo ad a lcune d o m a n d e dei 
giornalist i nel corso d i una breve conferen/.a 
stampa, ha po i aggiunto che le voci secondo 
le qua l i i soldat i inviati da Roma non sarebbe­
ro ben accetti da a lcune del le fazioni local i 
non ha mai trovato a lcuna sena con fe rma 
«Ogni tanto viene fuori qua l cuno - ha det to il 
ministro - t he dice d i no, ma ad ognuna di 
queste voci da parte nostra e corr isposto un 
accer tamento e c iascuna di queste VOTI e sta 
t<i sment i ta dagl i interessati» 

Complessivamente i cont ingent i i tal iani in 
partenza a m m o n t a n o a i ZOO uomin i Due 
mi la andranno ni Somal ia e 1 200 nel Mo 
/ a m b i l o 

queste bande delle armi e he vi 
sono in circolazione e d i ani 
rilassarle in alcuni centri di 
raccolta Bisogna creare le 
condiz ioni che permettano al 
la gente di r icominciare a vive 
re mangiando e non morendo 
per fame Occorre far si ed 
ouesta e la seconda fase che 
si organizzi un nucleo di am­
ministrazione civile < d i polizia 
d i e garantisca la pacificazio 
ne 

Ripulire la Somalia dalie ar­
mi signif ica sparare? I sol­
dat i difenderanno I convogli 
o attaccheranno gruppi ar­
mati? 

No no Difenderanno i convo 
gli b. crei lo vi sia una volontà 
d i collaborare da parie delle 

due maggiori fazioni somale 
Naturalmente la scorta del 
convogli fi una storta militare 
La nostra non e un azione di 
guerra, non intendiamo certo 
occupare militarmente la So 
malia, non dobb iamo imporre 
un governo interferire Si tratta 
di un «interferenza umanitaria» 
come ha det tocon parole mol­
to nobil i il Papa si tratta cioè d i 
un dovere al quale la e omunità 
intema/ionale deve assolvere 
anche quando non e in distus 
sione la pace Da questo punto 
di vista si tratta d i una missione 
molto diversa da quella in Ku 
wail 

Ma non c i sarà neppure la 
bandiera dell 'Orni. 

Il problema e che l O n u non 

ha truppe e si appoggia ai pae 
si che d i volt,) in volta i o l labo 
rano con le iniziative di pace 
decise dall Onu Questa mis­
sione nasce sotto I egida del 
I Onu C e un voto unanime 
del consiglio di sicurezza, hal l 
no volato anche Cina ( Z im 
bawl)e nasce come iniziativa 
Onu a seguito di una clamoro­
sa denuncia e si sviluppa sotto 
la vigilanza delle Nazioni Uni 
te Gli Stati Uniti sono il paese 
di riferimento hanno messo a 
diposizione un numero cuor 
me di forze 

Ciò r iapre tuttavia la discus­
sione sulla forza mil i tare eu­
ropea.. 

I ministri degli esteri europei si 
sono detti disponibil i a valuta 
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La lolla assiste 
allo sbarco 

re nell . inibito di questa mis 
sione umanitaria la possibilità 
d i un apporto inultina7ion.'lc 
europeo Ieri vi sono state di 
e hiarazioiu di dispon bilita 
Non so se al vertice di Kdim 
burgo questo problema sarà 
ali ordine del giorno 

A Mogadiscio vi sarebbero 
cartel l i che Invitano gl i ita­
l iani a non part ire.. . 

Da parte delle maggiori (azioni 
non sono sono staliupposti 
ostac o l i o divieti I. Italia e stata 
invitata a partecipare Bush si e 
spresso in tal senso nel giorni 
scorsi 

[Non crede che l 'Italia abbia 
qualche debi to verso la So­
malia anche per l 'appoggio 
dato al dit tatore l larre? 

Il problema che abbiamo da 
vanti is quello di non far morire 
eli fame migliaia d i persone L 
rispetto a questo i veti le con 
trapposiziom iclco'ogiche i 
calcol i della polit ica de b l xmo 
fare un passo indietro Si traila 
eli comprendere su quali base 
debba poggiare la naturale 
egemonia dell Onu nel dir ime 
re le rinfiliti 

Abbiamo I soldati In Albania 
e ora li mandiamo in Soma-
ila. Siamo animati solamen­
te da spirito umanitario o da 
esigenze strategiche? 

Per quanto riguarda questa 
missione e quella «libanese 1 I 
Ulta tia raccolto un invite? della 
comuni tà ititi niazionale Non 
si <> autocandidata II nostro 
paese cs si,ito interpellato e ha 
preso atto d i situazioni di ditf i 
colta t h e erano solto gli occhi 
eli tutti E tenendo conto delle 
responsabilità che ci speli ino 
t o m e autorevole membro del­
la comunità mlerna/ ionale l'I 

tali.) ha fatto quello t h e stanno 
face l i t ioal ir ipaesi 

Pesano anche le preoccupa­
zioni per i l montante fonda­
mentalismo in Sudan nel Bai 
cani? 

I importati le e he d i fronte a 
questi pene ol i la voce della e o 
munita internazionale jxivsa 
se nipre risultare t hiara ed affi 
e.ice I Italia partecipa alla co 
stnizione del nuovo ordine m-
tern izionale I per (.ir questo 
non possiamo limitarci a co 
pr i r t i solto generosi ombrel l i 
protettivi Non e è più nessuno 
che assicura la sicurezza per 
tutti Una guc rra alle he nel ter 
ritorio più periferico de I mon 
do e reaceinlraceolpiedisequi 
libri nella situazione mondiale 
1 inlen sse dell Italia e che vi 
sia stabilita 

Ciò determina la necessità 
di rivedere il ruolo e la strut­
tura delle forze armate 

Determina la netessitA di un 
nuovo model lo d i Difesa che 
tenga e onto de-1 (atto e he il no 
stro esercito e* chiamato non 
più a compit i di difesa stanzia 
le statica del territorio II prò 
b l e m i e quello di partecipare 
a contingenti mult inazionali 
pc" difendere la pace la dove 
la pace rischia di essere com 
promessa 

Negli Usa c'è chi dice: «Pen­
siamo a l poveri d'America», 
ed anche in Italia i problemi 
non mancano.. 

Bisogna fare I una e I altra co 
sa 1 poveri degli altri paesi ri 
se In,ino di essere catapultati 
con le loro tensioni e i loro 
problemi ancfie sulla nostra 
re alta II mondo e oggi pi l i pic-
colo e i problemi irrisolti de'oli 
altri |Mjpo|i diventano anche 
nostri 

I l c o n t i n g e n t e , paese p e r paese. Usa 28mila uomini 
Francia >. (XX) Italia 2 000 Canada 900 Belgio 5K0 
Kgitto 750 Mauritania .JOO. Turchia 500 Pakistan altn 
rcpart, dovrebbero aguiungersi ai 5001 aschi blu già ope­
ranti a Mogadiscio Gran Bretagna 70 militari in appog 
gio a due Hercules C 130 Norvegia 75 Zimbabwe 1000 
Australia 30 Olanda. Svezia Marocco Tunisia e Argen 
Una sono pronti a inviare propri contingenti ma devono 
ancora adottare una decisione in mento cosi come la 
Russia d i e ha inviato medicinali e non esclude la possi 
bilita di una sua par tec iparono militare Germania e 
Giappone contr ibuiranno economicamente Washing 
tori sta premendo ,n queste ore su l okyo perché si accol 
li le spese per tutte le truppe «non bianche» 

I n t a n t o g l i Usa n e g a n o l ' as i lo a c e n t i n a i a d i s o m a l i . 
Mentre i mannes sbarcavano a Mogadiscio centinaia d i 
rifugiati somali si vedevano negare I asilo negli Stati Uni 
ti dove speravano di trovare scampo alla guerra e alla 
carestia e hre tormentano il loro paese A denunciarlo è 
Allan Ebert un avvocato statunitense specializ-za'o in 
problemi dell immigrazione «Anche se la situa/ione in 
Somalia e peggiore che mai per i rifugiati in cerca d'asilo 
le prospettive sono sempre più pessimistiche» ha die Illa 
rato Ebeti ieri a Washington Per il Servizio dell immigra 
/ ione statunitense ha sottolineato polemicamente I av 
vexato «guerra civile e carestia non sono ragioni su((i 
e tenti per ottenere asilo negli l Isa» 

L ' I r a k c o n d a n n a la «nuova a g g r e s s i o n e Imper ia l i s ta» . 
Il presidente del parlamento iracheno Saadi Mchdi Saleh 
ha affermato che gli Stati Uniti stanno portando in Soma 
ha un aggressione militare sotto la copertura di un'assi 
stenza umanitaria «Il problema della Somalia ò stalo 
creato per portare le cose f ino a questo punto creando il 
pretesto di un intervento militare nel paese» ha tuonato 
Saleh ponendo sotto accusa il nemico di sempre (o 
quasi) I odiato George Bush 

Pa r t i t o soc ia l i s ta e u r o p e o : d a g l i i t a l i a n i u n s i a «Re­
s t o r e hope». Sull invio di militari italiani in Somalia e 
Mozambico Pds, Psi e Psdì si v i n o presentati icn con pò 
sizioni unitane alla r iunione dei rappresentanti nazionali 
del Partito scxialista europeo cui le tre lorma/ ion i aderì 
scono II rappresentante del la Quercia Piero Passino ha 
ribadito e he «Il Pds ha condiviso sin dall inizio la prò 
posta di Boutros Ghali È importante e he ad essa sia assi 
turata la più impia partecipa/ ione intemazionale» 
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Laggiù abbiamo protetto un regime sanguinario 
• • ( e lo siamo sentiti ripetere .in 
che eri dati inviato di Bush a Mogu 
dist.o il signor Ar.py colto in giacca 
t cravatta sulla battaglia a poche ore 
dal fatidico sbarco dei mannes -Sa­
rebbe meglio -1" a detto in buona so­
stanza Arlev - che gli italiani amvas 
sero in Somalia solo per la ncostru 
/ione» F uor dai denti questo sanit i 
t a -Preferiremmo non averli tra i 
piedi mentre impostiamo I a / i oned i 
polizia e puh/ iu perche a queste la 
t i 'udini non sono davvero amati* 

[ r is ia t i a parti non e cosi peri 
gnna I ipotesi t h e la presenza di 
truppe itali ine in terra sornala vosti 
tinse.i un elemento di turbativa o 
pota lo ancora scateni un cecchi 
nata lo 'in onsulto sui nostri giovani 
in armi lx> «storico legame» che ci 
incatena alla nostra e< colonici «'•co 
stt liuto d i episodi gravi di malversa 
/ ton i chi in maniera diretta o indi 
retta sono stati pagati proprio dalla 
popola/ ione somala Non possiamo 
affi rrnare m via generi* a t he la So 

malia odi I Italia ma sentimenti di 
sospetto e avversione si sono mdub 
blamente ingigantiti negli ult imi tre 
anni quando I Italia ha sposato 
ustr/tve ad san^ttmetn il dittatore 
Syiad Barn contro il suo stesso pò 
polo Ma procediamo per ordine 

[.e malefatte dell Italia nei con 
fronti della Somalia sono di vecchis­
sima data senza scomodare I epoca 
coloniale fin dall mdi|>enden/a so 
mala nel I960 i v i / i di quello che og 
gì ch iamiamo il sistema partitocrati 
u i italiano si sono riversati con pun 
tualità sorprendente sulla polit ica 
estera verso Mogadiscio Basta un 
esempio era dunque il 27 mar /o 
P)u3 quando il signor Osvaldo Cata­
lano presidente dei commerciant i 
ortofrutticoli con un bel telegram 
ma ali allora presidente del ( orisi 
glio f anfani deuunc io I imbrogl io d i 
un asta truccata indetta due giorni 
prima per issegnare le concessioni 
<li vendita delle banane somale in 
Itali.i Dai tempi del (use ismo ne or 
d iamo I Azienda monopol io bana 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

ne garantiva che in patri i si vendes 
sero e commercializzassero solo 
prodotti dell ex Impero Le conces 
sioni di vendila, cont inuando il regi 
me di monopol io avvenivano per 
c iò tramite aste che risultarono -
dopo lo scandalo innescato dal si 
gnor Catalano - regolarmente truc 
cate Sul banco degli imputati finirò 
no f io rd i industriali e polit ici demo 
cristiani in particolare vìiuseppe 
' t rabucchi ministro delle f inanze 
dal 00 al b'ì 

lx ' banane in altre parole e i servo­
no per dire che fin dall inizio degli 
anni bU e stata in realta la Somalia 
M\ «aiutare» I Italia o meglio ' i So 
malia t> stata un ott imo pretesto per 
sostenere i potentati economici ita 
lumi ed UIWÌ cerehia mol lo nslrett t di 
affaristi e polit ici locali indipenden 
temente dai cambi d i regime vuoi in 
Italia vuoi in Somalia Cosi ad escili 
pio il governo it tl iano non percepì 

davvero come una minaccia il co lpo 
di Slato attuato da Sviaci Barre nel 
I*MJ9 A parole Mogadiscio diventa 
v.» uno dei primi regimi militari di in 
dirizzo marxista dell Africa ma qui ! 
che conlava era che •! uomo nuo 
vo» Sviaci Barre già carabiniere ai 
tempi dell Amministrazione fiducia 
ri i già pupil lo dei servizi segreti ita 
lumi in-il avrebbe spezzato «lo stori 
co legame» an/ i avrebbe cercato d i 
potenziarlo riscuotendo la cambiale 
coloniale 1 melò proprio e osi I n i 
binelt i italici si aprirono ancor d i più 
verso Mogadisc io e proprio in Soma 
Ila si realizzò quell università nazio 
nuli che funse j>er .inni da fiore al 
I occhiel lo d i l l a nostra ( oo pera/ io 
I H sfornando i primi tecnici che il 
paese potesse vantare Un idil l io e he 
durò per tulli gli anni 70 modern i / 
/are alfabetizzare (e on alfabeto la 
t ino i sedentarizzare i nomadi 
questi erano gli irnpc rativi e la popò 
la/ ini MJin ila iteli aiuto italiano -

affari o non affari vedeva soprattut 
to «uno sforzo positivo anche se in 
sufficiente- Il popolo somalo pero 
non aveva .incora divorziato da 
Sviad Barre 

Il c l ima cambio rapidamente t 
drammaticanienle quando da xm^ 
parte (dopo la disastrosa guerra del 
I Ogaden nel 77) e ornine uuono le 
rivolte contro il regime e dal l altra -
in Italia tramile la nuova lcgg< n ÌS 
del 79 sulla coopera/ ione allo svi 
luppo - il budget .1 disposizioni d i ' 
la cooperaztone di colpo quintupl i 
co £ proprio ali inizio di gli anni HO 
che la gente in Somalia cominci , ! a 
guardar male gli italiani Nel mo 
mento stesso in cui Svini Barre di 
viene un dittatore della peggiore 
spt*c le reprime nel sangue ogni leu 
tativo eli r i lwl l ioru contro di lui ( in 
Somali land in Migiurtinia ) calpesta 
i più t lementan diritti umani e rapi 
ria fin le ultime nsorse di un pac se 
poverissimo e dissanguato dalla 
guerra contro 11 tiopiu in im i Ilo 
slesso momento ! lt ili i compi i i! 

massimo -sforzc> di aiuto» f inanzia 
strade usate soprattutto per reprime­
re la guerriglia dall esercito di Sviaci 
finanzia industrie di fertilizzanti de 
s imi le a non produrre nulla dilapi 
<\A in altre p irole quasi I 800 miliar 
i l i che finiscono in gr tu parti1 nelle 
tasse delle industrie italiane e in 
qui Ile de Ila I muglia Barre pronubi i 
socialisti di Eie t imo CraM Oli ululi 
pc r contb itti re la fame uni ora una 
volta son serviti a non far naufragare 
in moipt nti ree essiM alcune grosse 
inclusine italiane < dall altra [ ial ino 
miping iato i parenti di Sviad u lutto 
d inno dell t popò la/ ione somala 
I Italia indil i non i stata capace di 
divorziare da Sviad nemmeno quan 
do sono stati nei ISI dall i sin so Ida 
laghi Monsignor ( o lo iubo u (et ni 
co Salvi o il fr uu escano lurat, (>v 
vio e In quando la I ani* sin i si è prò 
post i come inedntricc ti i i tanti 
fronti i I H bur in i ; i ostri Ito Barre alia 
fuga t Mata t o m i Sviai! B irre i o 
stri Ita 11 ir armi i h iguw'li 

• I KOMA F sempre un colpo 
.il e uore per noi italiani s to 
pnn e he quale uno non c i vuo 
le t>eue o non e i considera sol 
tanto «brava genti • Siamo stati 
colonialisti eccome A volte 
generosi a volte spietati Avo l 
te ridicoli e penosi nel nostro 
Consuelo «misi rabilisrno che 
e*1 stato quasi se mprc amrnan 
tato ali inti m o i ali esterni» 
tome -politica di potenza-
f atto ulivo il sat rov in io pnne i 
pio e he nessuno ha il diritto di 
•colonizzare quali uno o qual 
che altro paese si può disc ute 
re i lungo sulla politica Italia 
uà di espansione in Africa (ih 
i spi rti gli stori t i gii i \ o n o r i l i 
sti t f l i uomini politici cmi ' i 
inumo <\>\ anni ' pol i mizza 
re ripetendo s[>esso formul i e 
v hemi più < he frusti Nel e no 
re di gli italiani nomi di paesi e 
di l'H alita africani cont inuano 
a suscitare sentimenti conlra 
stanti passione interesse do 
lore rabbia vergogna Bustu 
i he il i o ionuel lo Oheddafi 
prtx ami i I ri poli la -giorna' i 
del l odio antitahaiio» pi re he li 
tlist ussiiHii si napr ino da pusi 
/ ion i i ontrastaiih Ounqui no 
mi i paesi con i ' 1 la Somali.i 
I Lr avi i Abissini.i o meglio 
, t tiopia t nomi di ìot alita e o 
un Adii i \vs ib Abba ( in 

ma Amba Alagt o di e itt.i e o-
me ! npol i Mogadiscio Addis 
Abeba t ont inuano a sust .tari 
passioni ed emozioni Sono 
migliai t gli italiani t h e hanno 
lasciato la p i Ile laggiù o il fruì 
to di tanto lavoro e tante fati 
t h e 

Quando i perche siamo di 
vi ntaticotoiualisti •' i,stato nel 
la seconda meta dell'HOO per 
volere d i ( asa Savoia i di I ran 
cesto C nspi I1 Paesei r i appi 
na diventato «uno e unito- A 
Sud gli uomini del Noni uve 
vano si operto I Afric a della Pe 
nisola < e loe mti re ri giom e he 
avi vano bisogno th tutto e e on 
la gente che viveva in terribili 
condì /un i i di misi ria Ani hi a 
Nord lt t lassi subalterne gli 
operai i contadini i i -presta 
tori ti ope ra» non stavano t erto 
meglio L i piccola e media 
borghesia emergi lite non sta 
va poi 'auto tanto meglio Nel 
resto d i eropa i grandi paesi 
erano gì ì diventali «lolomah» 
i rum ia Inghilterra (>< rmania 
e Belgio si* ratio in pratica già 
spartita I Afru a I governi Italia 
ni di allora ali interno spinse 
r<) ali i migra/ ione di massa A 
e hi non se in* andava fu inve 
c i d i Ito e he 1 Italia sul! esem 
pio d i I resto d 1 uropu ,\VVVK\ il 
diritto a l lecofoni i alla «quarta 

Tremila talleri di Maria Teresa 
al gran sultano di Zanzibar 
E Mogadiscio passò all'Italia 

s p o r i d i ' l-i «grande proleta 
ria» insomma dovevi potè rsi 
i spandere -oltre il mare» 

I u cosi e he cornine Minino 
nel \XXr> con I Lrttreu An / i 
comprammo dire ' lamenl i i\,\ 
une apo tribù I i famosa b n u h 
Assub un porlo sul Mar Kosso 
Non hi uffit Miniente i! gover 
no ma la «Società di navig i 
/ ione Kubattirio» chi servi da 
paravento Da quel momi rito 
si unsi ro in molo con la So 
t letà geografica itali ma an 
che una seni di esploratori 
che andavano studiando in 
re atta possibilità di ulti non 
espansioni in f.tiopia t in So 
malia Quelli zone d i I «e orno 
Orientale dell Africa- furono 
cosi p e r c o r v di\ » splor itori di 
gr indi fama i Chiarini il ( t i 
e hi il (ìiulietti Antonelh e 1 ra 
vi rsi Kevoil Pu tro Sai ci mi e 
tarili litri I 1 ri tre i dive une 
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prc stt* nostra nonost iute I op 
posizioni dell Abissini.) Nel 
frattempo abbiamo ottenuto 
Mogadisc io e .ile Ulti zoni del 
la Somalia dal sultano di /,\\\ 
/ ibar al quali sempre non di 
ri (lamenti* il govt mo il diano 
ha pagati» r-(K).tulli n d i M ina 
l i ri su- L i nostru i sp utsiom 
e1* contimi,) contrust il i molto 
più th quello chi i stuto mui 
d i tto d.u dot ali dai -nativi" 
C nspi nel IHUd invi i contro 
I i si re ito dell imperatore .ibis 
sino Meiiehk un corpo di spi 
d i / ione di oltrt si chi mula (io 
mini Intanto ni Ha i ont a di 
Adua si it i imi i nostri soldati 
sono L>I.I stali sti mimati i t o l i 
loro migliaia e migliai i di sol 
dati "di colore i famosi - /ap i 
Ile* i -dub.it- o gli -ascari» So 
no le nostri t iuppe di co lon 
e hi abbiamo . l imolato ni I ri 
tre 11 in Som iha 

\\w he (fin dopo at t ordì e 
trattativi i on le potenze euro 
pi eec on i «e api locali siamo 
riusi iti AÌ\ allargare i sterminali 
do villaggi t fui i lando i patrioti 
t In SI oppongono L i Soma 
ha e onu1 si sa e uria vasta re 
L'HUH dell Afru a Orli ulule det 
tu me he l'i nisol i de i Somali o 
Paese dei Somali I 11 i he ahi 
U no appunto i «Soi'ial- una 
grande tribù beduina ormai se 
di nlari/zata Sonial a quanto 
dit ODO li leggi ncle provi 
un nti dalla Penisola Arabica 
sarebbe sburt .ito in qui I' t par 
u dell Afru a per rimanervi do 
pò ivi r n< it ciato nell interno 
di I paese le* tribù della zona I 
somali lurono presto islumiz 
zati l r i battaglie i scontri con 
-bande» ani h i in Somalia non 
riuscire ino mai ad ìven i mn 
pli la r i i ' ioni di i nativi Nt I 
l ' inS il govt rno , n nded in II i 

in i nte in u* stione la colonia 
Nel l'IOH si ti i n M I I U i confini 
Ir i Somali i lt ìliana t d I Uopi i 
anchi m i t t o r i l o t on gli ingk 
su hi governano zone somali 
Ni ì PMO vieni nominato il pn 
mo govern i lori italiano I i 
colonia e povc r 11 produci un 
pò eli gomma unir i i ini e uso 
t d i sport ì s tu pi se i poe hi 
datteri i la fihr i famosa il i *r\a 
pok» Intanto I Mah i w I l 'H 1 
Ila occupato ani he ì>\ I ibi i 
-rubandola illa I un Ina or 
mai ah rollo A I R IH qui stai o 
lonizz i / ione p n * edi t on i so 
liti metodi n i p i i t anioni fm i 
laziom ini i ruli i d i vasta/ioni 
Ani IH m I ibia non rais* in mi­
mar a «p it iht ire» e o iupl i t i 
mi nte li popol i / ioni i In 
t omb it i ' ranno sempri t on 
granili < or iggio i ontro i l i noi 
• UH he se mah .innati e m il 
d in Ut L i p imi ì gin ir ì mon 
di ih prò,oc a gn ISSI guai an 
t In in Som itia i on lineivi duri 
inti r%< liti militari In S< mah i 
i omi inq i i i misi in ino id un 
pi ire i spessi, un In e on I < >pi 
ra th -edil i azioni i di M HI 
fronto h ih i ostri» ndo un h» 
se noli ed o* p"d ih Non i i i r 
t m i riti un «i unbio illa pan 
ma in molti somali n is« i r nino 
ani hi SI ntiiiw n lnh tifi I l o . di 
nsp> ito pi r v il it ih un li I ibi i 

sa ras tmpn tntio più difhc th e 
11 si n Ho dovr i usure in i oriti 
mi ìziont la mano dura ( on 
gli e ri in i invì i *• si st ihilir m 
no le g un persino fraterni 

Nt I PHr> Mussolini decide 
i In I II.il a li i bisogno di *un 
posto .il sole » Parie tos i I al 
t ìi t o e ontro I 1 l iopia th 1 laile 
Si I issit 1 gc nerah Pii Irò Bu 
doglio i Koitoifo draziaui 
bomb i idano I me i i l " ' gas 
isfissianli di portano inlt re 

popol i / ioni t mi ttono in piedi 
p' rsmo e ampi di i onci ntra 
mi nlo I un i gui rra atroce e 
besti ih t oudul la con grandi 
mi zzi t ontro un i st ri ilo e hi 
Hit or 11 ombatti ' on le lane e 

i vis i In lui ili < le mitrai.'halrit i 
n srtiii.itr belili i di 11 i pnin i 
cui rr i mondi ili ( )v\ i.imeiile 
Mussolini vini < ( ptoe lama 
I inipi ro In p lina e qu< Ilo i! 
momento d* I massimo con 
M uso pt r il u glint Ani he in 
Som iha li» Ilo sii sso moin i n 
lo <»r ìziani h \ -pai ifu a'o* i 
modo sin > pi r v In u i lari qua 
Innqiti v< Ih il i iritir ìliana ( on 
l i si i i nid i I'IM rra mondial i 
[>i rdi u ino tulio i me IH gli 
ilah un i he er ino ululati «in 
( oloma per I ivoran < i osimi 
n di IVI inno moli tri t -uni e o 
s i t sai inno i ostri th t torti in 
i in lt ih i 

Parigi critica con gli Usa 
«Ma i soldati francesi 
non faranno show» 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 
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• • PARICI -1 soldati francesi 
non s lasceranno andare ad 
eccessi di ak un genere nò-mi 
htan ne pohhto-spettacolari 
Rispetteranno la consegna di 
umiltà e tatto latto davanti a 
tanta sofferenza umiltà davan­
ti a conflitt i che non scino nati 
ieri ma che datano da unni* 
Cosi Pierre Joxe ministro della 
Difesa ha voluto ieri prendere 
si*ccamenle le distanze dall J1 
leato americano Ix* immagini 
televisive del lo sbarco dei ma 
rmes calcolato .u l lora dei tg 
americani hanno turbato il 
monde» polit ico frmeese Da 
destra e da sinistra si sono le 
vale voc i di dissenso lean Au 
roux presidente del gruppo 
sex lalista si e die Inarato -per 
sonalmente molto e hoc i alo 
e»*) ch i ho visto non e quel lo 
t he mi .iltc nclevo riè dall Onu 
ne dalle sex icta ix e identah la 
miseria non può essere ogget 
to di spettacolo» Analoghi i 
comment i del segretario neo 
gollista Alain Hip*,)/' del centri 
sta l i an Prantois Deniau del 
s i * MIIS* » lean Pu rre ('beverie 
m i n i Nes.su no tuttavia ha 
messo in dubbio la necessità 
dell intervento I francesi si ri 
trovano schiact iati Ir.i 1 esigen 
/A\ umanitaria di e ut si die hi i 
rano i campioni e ! peso e le 
mtxlalità del l azione condol i . ! 
dagli I Isa Colonnell i e genera 
li sono inoltre i oslrelti .ai ani 
melterr in t\ e he non conosco 
rio ani ora la loro destina/io­
ne ch i idi ra lo stato maggioie 
americano in base alle sue 
e sigen/t 

Pierri I O M 0 un six i.ihsla 
insterò i si vero Non Ila 

aspi liuto la hol lywoo il ina di 
n ita tv pi r prendere le distati 
z<* d ili operazioni -K'i store 
I lop i » Ieri si è appreso e he i' 
ministro ni i giorni scorsi è 
stato ad un passo dalle dimis 
siont Al lonsig l io dei ministri 
del 2 dicembre se orso loxe 
avev i e ritu alo I atteggiamenti > 
del suo t ollega di governo IVr 
li in i Kont liner ministro di I 
I Azione umanitaria i della Sa 
iuta Kont liner avi va manil i 
stak> [mi volte me hi pubbl i 
t amenti* I i net essila di un ai 
ter\ento militare in Som ìli.t e 
loxe non ,ÌVV\<I ipprez/ato 
t he il ri sfHtnsabili della Sunitu 
disponi sse d i Ih sorti d i II e 

sere ito francese Non solo Jo 
xe aveva anche espresso forti 
r i v i v e sull utilità reale d e l l o 
per.i/ ior.e ne aveva stigmati/ 
/ . i to i costi e la sostanziale ste 
nlnà politica per il destino del 
la Somalia che tra due o tre 
mesi sarà restituita ai suoi de 
moni Sembra inoltre che Beni 
tros Boutros G iu l i avesse 
e hieqto a metà novembre alla 
soia Francia di intervenire in 
Somalia sotto I egida dell Onu 
U i risposta d i Mitterrand 'Vii 
stala negativa i soldati francesi 
impegnati ali estero sono già 
quasi diecimila tra Bosnia 
Cambogia '* altri territori afri 
cani 11 costo di uno sbarco in 
Somalia sarebbe stato insoste 
rubile Senza la Somalia le 
previsioni di spesa per legiona 
ri e paracadutisti ali estero si 
aggira sui quattro rnih udì di 
Irani in !>• obiezioni di Joxe 
erano e sono une he di nutur i 
ix j l i t i ta di Somalie - d u i il 
ministro - ci ne sono tante 
Basti pensare alla Libcna o al 
Sud in Vanno quindi resi più 
efficaci gli stmmenti polit i t i» 
diplomane i II ministro non era 
quindi d accordo per 1 mter 
vento ! iveva scritto in una 
lettera a Boróyovov e Mitter 
ranci Solo dopo un to l l ix |Uio 
t on qiiest ult imo avTeblx1 ri 
nuiie iato a sbatter la |x«»la i o 
me aveva fatto invece il suo 
predecessore ( bevi nement 
ili inizio di Ila guerra del Col 

fo 

Duro da portare soprattutto 
per Mitterrand e il parallelo I r . 
Stimali,) t Bosnia II presidi nte 
f rant i se e a ne he il suo entou 
rage militari hanno irrigidito i 
Ioni In un'intervista al h'tnan 
noi Im, N Mitterrand non ha 
est luso un intervento m.lit in 
n i II e \ Iugoslavia sulxirdl 
r mdolo alla partec ipu/ ione 
amene .ina V il e apo di stato 
maggiori laeques l „ i n \ idi 
considera ormai esaurita l i 
iun/ ione dei e , w hi blu a S ir i 
jevo Inutile n*stun dice l „ i n 
xade si il » onli i igentt non si 
r i l for/. i i "V non si provvidi 
si nani* nle a imi nitri il sorvo 
lo del territorio bosiu.n o ni 
ieri i st rbi Ouasi m nsjMisl i 

ali irrigidimento f ru i i est e"1 ve 
nula una die hiar.v ione di C I M 
loti il quale non ha formai 
mi riti i se lus un intervi nlo 
imene ano IH II ex Iugoslavi,i 
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